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Sparwasser 
ex nazionale 
della Rdt resta 
In Germania Ovest 

SPORT 

Juorgen Sparwasser (nella loto), ex componente della ra
zionale di calcio della Germania Orientale e dello staff 
tecnico della squadra del Magdeburgo, ha deciso di rima
nere all'Ovest durante un torneo nella Rft, Sparwasser, che 
e sposato e ha due Hall, ha Inviato una lettera al dirigenti 
del Magdeburgo In cui spiega I motivi che lo hanno indolio 
a non rientrare In Oriente. Sparwasser ha 39 anni ed ha 
Interrotto la sua attiviti di calciatore nel 1979 per disturbi 
muscolari. Fino ad allora aveva partecipato a 33 incontri 
della nazionale della Germania orientale, è famoso per 
aver segnato la rete che nel 1974 consenti alla Rdt di 
battere lo squadrone del tedeschi dell'Ovest ai mondiali di 
calcio, poi vinti da Bekembauer e compagni. Sempre nel 
1974 Sparwasser vinse la coppa con il Magdeburgo, bat
tendo In finale il Milan per due a zero. 

Fino al 30 giugno del 1990 
il Perugia avrà come allena
tore Mario Colauttl. Nel 
giorni precedenti II presi
dente della squadra umbra 
aveva rivolto l'invito a Co
lauttl, ma l'allenatore, pri
ma di dare la propria dlspo-

Colauttl for ever 
Allenerà 
il Perugia 
fino al '90 

nlbllila, aveva voluto attendere il risultato dell'Incontro di 
Ieri con II Riccione. Dopo la vittoria, la conferma. Attual
mente Il Perugia è II dominatore del girone C della C/2. Nei 
giorni scorsi, aveva assicurato la sua presenza ai vertici 
della squadra, fino al termine del campionato '89-'90, an
che Il direttore sportivo Piero Aggradi. 

Passo falso 
del 
Rcal Madrid 

Zuffa in campo 
Arriva 
la pollila 

Il Real Sociedad rosicchia 
un punto al Real Madrid, 
costretto al pari (1-1) dal 
Murcla nella diciassettesi
ma giornata del campiona
to spagnolo. Nonostante II 
passo falso il Real continua 

mmmmmm^mm^t^mmm a guidare la classifica con 
28 punti, tre di più del suol Inseguitori. Vittoria di misura 
del Barcellona contro lo Sportlng Gljon, ma lo squadrone 
di Uneker continua a navigare a metà classifica. 

A fine gara, mentre rientra
vano negli spogliaol, se le 
sono date di santa ragione, 
e c'è voluto l'intervento 
della polizia per larll smet
tere. Sono I calciatori del-
l'Invicta Banca Pescopaga-

s»ae»»e»»a»BeB«eBBeBBee»seeeesBs no e del Laurla, due forma
zioni che militano nel campionato Lucano di promozione, 
e che avevano chiùso l'Incontro In partii con un gol per 
parte. Antonio Mltldieri, 29 anni, calciatore del Laurla, è 
rimasto contuso ed e stato portato In ospedale per accer-
lamenti e indagini radiografiche. Le sue condizioni sono 
giudicate comunque non preoccupanti. 

Tafferugli al termine della 
partita Bologna-Atalanta. Il 
bilancio, per fortuna, non 
registra né (orili né danni ri
levanti. Al termine della 
partita I circa tremila tifosi 
atalantini sono stati accom
pagnati al loro pullman e al

la stazione ferroviaria dalla polizia, dopo che, all'uscita 
dello stadio, c'erano stali momenli di tensione con alcuni 
tifosi bolognesi. Ma II contatto fisico, fino a quel momento 
evitalo dall'Intervento delle forze dell'ordine, è avvenuto 
più tardi, nell'area di servizio «Secchia» sull'autostrada, 
dove sono venuti alte mani alcune decine di ultras delle 
due tifoserie. 

Tafferugli 
allo stadio 
e... in 
autostrada 

A Matera 
assalto al pullman 
Quattro tifosi 
arrestati 

Quattro tifosi del Matera 
(campionato Interregiona
le, girone L), Giuseppe 
Bianco (22 anni), Giuseppe 
Lupo (19), Giuseppe Moret
ti (22) e Giovanni Madio 
(22), sono stati arrestati a 

^•^mmmm^^^^^^ Matera dalla polizia con 
l'Imputazione di danneggiamento aggravato. Altre sei per
sone sono state denunciate. I giovani dopo la partita Mate-
ra-Fasano terminata 0-0 hanno atteso II pullman che tra
sportava I giocatori della squadra pugliese alla periferia 
delia citlà e lo hanno colpito con sassi danneggiando la 
carrozzeria e rompendo alcuni vetri del finestrini. Nessuna 
persona è rimasta ferita. Gli agenti della Questura di Mate
ra, che stavano scortando l'automezzo, sono intervenuti 
disperdendo il gruppo ed hanno fermato dieci persone. 
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B 
4-0 

BOLOGNA ATALANTA 
7 
7 
7 
7,5 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7.6 
7 

Cusln O flotti 
luppi O fossi 
Villa O Gentile 

Peccl Q Barcella 
Ottoni O Progne 
Monza Q Salvador! 

Poli Q Svomberg 
Stringare O Nicolini 
Predella Q Bonacina 

Marocchi tD Fortunato 
Marronaro Ql Carlini 

e 
6 
5 
5 
6 
6 
5 
e 
5 

5,5 
5,5 

Mailredi A Monsonico 5,5 

ARBITRO: Coppetolli di Tivoli 

<e,w. 
MARCATORI: 45' Marronaro su 
rigore, 54' Marocchi, 69' Marro
naro, 73' Luppl 
SOSTITUZIONI; Bologna: 76' 
Qllardi per Poli, 83' Quaggiotto 
per Predella, Atalama: 69' Can-
taruttl per Rossi, 74' Osti per 
Barcella. 
AMMONITI: Barcella per gioco 
falkwo. 
ANGOLI: 6-3 per il Bologna. 
SPETTATORI: 30,118 per un 
Incasso di 468.895.000. 
NOTE: Giornata di sole. 

0-0 
BRESCIA LAZIO 
e 
7 

e 
6,5 

6,5 

e 
7 

6.5 
6 

6 

8 

e 

Bordon Q Martina 6 

Testoni O Marino 6 

Marno O Espoaito 6 

Bonometti Q Prn 7 
Chiodini 0 Gregucci 6 

Oeehlpintl O Placrtda 6 

Turchetta 0 Savino 0.5 

Cerini O Acerbi, 6 

Iorio O Gridarla! 6 

Baccatoati 0 Muro 6 

Mariani Q Camelea* 6 

Oiorgl A Falcetti 6 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea (61. 
SOSTITUZIONI: Breecle, 79' 
Piovani ls.vl. per Manto; Lillo, al 
78' Brunetti IBI par Muro . 
AMMONITI: Minio, Bonometti. 
Mirino ed Espoaito. 
ESPULSI: Esposito. 
ANQOLI: 8 • 4 par I I Luto 
SPETTATORI: 10rnili. 
NOTE: Clolo sereno, giornata 
fredda), nessun incidente sugli 
spalti. 

S B BRESCIA. La Lazio ha 
sfiorato II gol al Rigamonti al 
90' con Brunetti, entrato una 
dozzina di minuti prima. Una 
sua punizione a meta campo -
più un allungo di alleggeri
mento che altro - per poco 
non sorprendeva il Bordon 
uscito dal pali. Ivano riusciva a 
recuperare con un colpo di 
reni e a smanacciare in ango
lo senza danni. Poteva essere 
una vera beffa per II Brescia 
che nel secondo tempo aveva 
stretto nella loro area I laziali 
sfruttando anche nell'ultimo 

Il pokerissimo della capolista tramortisce la squadra di Mondonico 

Bologna, un uragano di gol 
L'Atlanta è stata travolta 
da quattro reti rossoblu 
Exploit di Marronaro 
La modestia di Maifredi: 
«Avanti alla giornata» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

W A L T E R Q U A G N E U 

• 1 BOLOGNA. In B è un'altra 
cosa. Il Bologna che prende 
cinque gol dal Milan (In ami
chevole) e tre dall'Inter (in 
Coppa Italia), in campionato 
cambia pelle, ripropone ai 
massimi livelli gioco, «zona» e 
pressing ubriacando l'Atalan* 
ta con quattro reti nel big-
match della serie cadetta. 

Di fronte ad oltre trentamila 
spettatori (record d'incasso) 
la squadra di Maifredi mostra 
d'essere la regina del torneo e 
inizia la prima importante fuga 
verso la serie A. Quando man
cano due giornate al termine 
del girone d'andata Pece! e 
compagni possono vantare 

quattro lunghezze di vantag
gio sulla quinta, un margine 
già rilevante. 

Ma quello che conforta ed 
esalta la tifoseria rossoblu non 
è solo la classifica ma soprat
tutto la mole e la quantità del 
gioco che la squadra sa pro
porre. 

Il Bologna parte sistemati
camente col pallino in mano, 
spinge, pressa, crea occasioni 
da rete a ripetizione e cosi fa
cendo inaridisce qualsiasi vel
leità dell'avversario. 

E l'avversario di ieri si chia
mava Alatanta, una delle 
squadre più organizzate ed 
esperte del torneo, giudicata 

Malocchi, gol capolavoro 
4' il Bologna inizia di gran carriera. Pradella si libera in area ma 
Pioni gli respinge ia conclusione. 
36' un tiro dal limite di Poli vede ancora pronto al rinvio il portiere 
atalantino. 
45' amva il primo gol: su lancio di Marronaro, Poli si incunea in 
area ma Nicolini lo mette giù con una spallata. Rigore che Marrona
ro trasforma impeccabilmente con un rasoterra di destro. 
54' gol capolavoro di Marocchi che dopo uno scambio stretto con 
Poli fa venti metri con la palla al piede, entra in area spostato sulla 
sinistra e da posizione impossibile infila la porta atalantino. 
64' si fa viva l'Atalanta con un gran sinistro in diagonale di Canta-
rutti sventato in angolo da Cusin. 
69' il Bologna dilaga e arriva al terzo gol: Stringerà 'lavora* un bel 
paltone sulta destra, crossa rasoterra dal fondo, finta di Pradella a 
centro area e Marronaro libero non ha difficoltà a *fulminare» 
Piatti. 
73' // quarto gol rossoblu porta la firma di Luppì che su suggeri
mento di Pecci entra a grandi falcate in area e con un diagonale fa 
secco l'estremo difensore lombardo, • W.G. Luppi, difensore 

fra le favorite della lotta per la 
serie A. 

Bene, i rossoblu hanno in
trappolato e asfissiato i neraz
zurri fin dall'inizio costringen
doli nella propria area e sono 
passati in vantaggio allo sca
dere dei primi 45 minuti con 

Il Brescia non dà respiro, ma l'attacco è sterile 

Il Fort Apache 
di Fascetti resiste 
Bordon evita la .beffa 
8* contropiede laziale che Bonometti sbroglia affannosamente in 
angolo. 
23' scambio Beccalossi-Corini, centro da fondo campo, ottima usci
ta in presa di Martina. 
26' atterramento di Turchetta lanciato a rete ad opera di Marino. 
29' punizione per la Lazio che l'arbitro fa ripetere: sul primo tiro 
Bordon para in tuffò a terra mentre il secondo tiro termina a fato. 
46' Beecatossi gira a rete, bravo Martina a respingere d'istinto. 
52* occasione per il Brescia: lancio calibrato di Beccalossi per Iorio 
che da pochi passi spara alto sulta traversa. 
66' bravo Bordon a deviare prima di mano e recuperare a terra poi 
un tiro improvviso di Savino. 
72* Manzo lanciato da Conno entra in area ma viene steso. Per Dal 
forno tutto regolare. 
86' punizione per il Brescia. Tiro di Bonometti parato da Martina a 
terra. 
90'Brunetti da meta campo per poco non sorprende Bordon uscito 
dai pali: il portiere devia a fatica in angolo. 
92' ultimo brivido su punizione. Tiro dt Piovani respinto dalla 
barriera ma la ribattuta di Turchetta finisce a lato. D C.B. 

CARLO BIANCHI 

quarto d'ora ta superiorità nu
merica, dopo l'espulsione di 
Esposito per somma di am
monizioni. Il Brescia ha crea
to diverse occasioni anche se 
ha rischiato parecchio, come 
testimoniano i calci d'angolo 
a sua sfavore netta ripresa. 
Una partita scialba e senza 
emozioni nel primo tempo, 
con due squadre a controttar* 
si a centrocampo e con i por
tieri inoperosi. L'unico inter
vento di Martina è stato su un 
centro da fondocampo. Il gio

co è stato spezzettato dagli in
terventi spesso a sproposito 
dell'arbitro Dal Forno, forse 
preoccupato che scontri un 
po' duri in campo innescasse
ro reazioni sugli spalti. L'in
contro con la Lazio era ritenu
to alla vigilia, sotto it profilo 
dell'ordine pubblico, difficile 
e molto caldo. Ma ieri, salvo 
gli «espropri» di panini e brìo-
chea nei bar attorno allo sta
dio da parte dei, tifosi laziali, 
tutto è filato liscio. 

Ha contribuito anche lo 

sciopero dei ferrovieri, che ha 
tenuto lontano il grosso dei ti
fosi biancocelesti. Sul risulta
to dell'incontro l'allenatore 
bresciano Giorgio ha trovato 
da recriminare. Soddisfatto 
invece Fascetti che ha elogia
to il Brescia, «una squadra che 
sta crescendo», e Colini, di
ciassettenne al suo esordio 
casalingo, «un ragazzo che ha 
molta classe». Le lamentele 
del Brescia si centrano su un 
rigore negato per un atterra
mento di Manzo a tre metri 
dalla porta, ma anche la Lazio 
ha da contrapporre il suo bra
vo reclamo per un tonfo in 
area di Galderisi. Pari anche 
nelle recriminazioni insom
ma, con i bresciani però che 
per tutti i novanta minuti han
no trovato in Beccalossi la 
marcia in più. Troppo poco, 
anche perché il «Becca* non 
ha trovato punte abbastanza 
teste e abili da sfruttare i suol 
suggerimenti, e quando ha de
ciso di far da sé ci ha pensato 
Martina a negargli il gol d'I
stinto. Ma alla fine per tutte e 
due le squadre la classifica si è 
mossa. Un punto d'oro per il 
Brescia costretto a schierare 
in panchina ben tre «primave
ra» più uno in campo. Conni. 
E anche per la Lazio che pro
segue la sua marcia a piccoli 
passi verso la cima della clas
sifica, anche se ancora priva 
del suo capocannoniere Mo
nelli. 

un rigore di Manonaro. 
All'inizio della ripresa Mon

donico, per tentare il recupe
ro, ha provato a metterla sul 
piano del gioco finendo però 
con l'esser travolto dalle altre 
segnature di Marocchi, anco
ra Marronaro e Luppi. 

In questa giornata «stellare» 
tutti i rossoblu si sono espressi 
su ottimi livelli ma citazioni 
particolari vanno fatte per ca
pitan Pecci, vero punto di rife
rimento di ogni manovra, e 
per Marronaro che, con la 
doppietta, s'è portalo quasi in 

Arrabbiati assalti 
Vince 
la confusione 
Gandini, i paH e un fuorigioco 

T Pasa sulla sinistra, dopo aver saltalo due avversari, sorprende 
Gandini, salvato perà dal palo. 
16' la Triestina non osa: Carisio e Bivi sono troppo isolati e il 
Parma tenia di approfittarne con Fiorin che opera tene ma conclu
de mate. 
26' è ZI momento dell 'ex, ovvero di Gandini, il quale interrompe con 
un'uscita ai volo una bella combinazione Osio-ZannoniOsio. 
34' è Zannoni che tenta di scardinare la porta della Triestina ma 
Gandini di piede prima e poi di mano d mette una pezza. 
45' ultimo giro di cronometro per la più bella azione del Parma: 
Carboni per Oslo che donanti alla porta con Gandini fuori causa 
mette dentro, ma Turini è sulla traiettoria enei tentativo di deviare 
respinge verso Oslo il quale replica e colpisce il palo destro. 
85' ta Triestina è alia finestra, il Parma insiste e segna con Baiano 
ma l'arbitro, mollo allento, annulla per fuorigioco. D L.D. 

LUCA DALORA 

*m PARMA. Settima risultalo 
utile consecutivo per i giallo* 
blu di Vitali I quali hanno, tut
tavia, dimostrato anche con
tro una Triestina rinunciataria 
di non aver trovato l'uomo ca
pace di sfruttare anche le po
che occasioni da gol. L'allena
tore del Parma ci ha provato 
con Pasa, con Osio, con Baia
no, con Turini, mandando 
avanti anche Zannoni e Gam-
baro, ma non c'è stato niente 
da fare. Il portiere Gandini ha 
fatto miracoli, per ben due 
volte i pali della sua porta lo 

hanno aiutato. Incredibile poi 
il salvataggio di Turini. Ma si è 
pur sempre trattato di fatti oc
casionali, da parte di un Par
ma che solo a sprazzi ha avuto 
degli acuti e grazie soltanto a 
spunti individuali. La Triestina, 
per quel che ha fatto, ha otte
nuto anche troppo, ma gli ala
bardati, come aveva detto alla 
vigilia l'allenatore Ferrari, era
no venuti a Parma per coglie
re il pareggio. «Abbiamo cen
trato l'obiettivo - ha detto 
Ferrari - e non stiamo tanto a 
sottilizzare sui meriti. Dobbia-

vetta alla classifica dei canno
nieri con otto reti. 

La splendida stagione ros
soblu trova riscontro t 
nella convocazione in a 
(Under 21 di B) di Luppl e Ma-
rocchi, peraltro seguiti con in
teresse da un palo di squadro
ni di serie A. 

Nel clima d'euforia che l'è 
creato a Bologna, bene fa l'al
lenatore Maifredi a predicar* 
modestia e tranquillila; eli 
campionato è lungo, le sor
prese sono ad ogni angolo, I 
miei giocatori sono quasi tutti 
giovani, alcuni alle prime 
esperienze In serie B, non vor
rei si deconcentrasMro. quin
di imporro loro di non guarda
re mal la classifica e di andare 
sempre avanti alla giornata.. 

L'Atalanta ha peno un* 
partita, ovviamente non la 
guerra. Mondonico ha a di
sposizione un organico forre e 
una panchina lunga; l'ambi
zione di un pronlo ritomo In 
serie A non può venir Intacca
ta da questo capitombolo. 

0-0 
PARMA TRIESTINA 
l i . Canon • GanoM 1 
7 GaiteoaCssUMM 1 
7 Rivolti « ( M i n a i • 
S Fior* Q Del fr» » 
e MinottiaCerm • 
8,5 Carta-m « f-att» « 
7 T u i n t a i M • 
5 DI GII a Straw» 1 
6 PlM a Senta 6 
e Zanno* adusto • 
6.5 Os» a P i o * 1 
« Vita» A Fanerl 6 

ARBITRO: S lMr lm 4 Pa lma 
(71. 
SOSTITUZKmi; fama; 4 1 ' 
Anemoni 161 par Rlvotu; I I ' tela
no 161 par P i » , manina- « • ' 
Marchaaan (6) par Papaia: 7 1 ' 
Itomi (61 par Scaglie. 
AMMONITI; OamsW par araw-
a » « Carboni par «tao» M a i a 
ANQOU: 7 « 2 p e r l P > m a . 
SPETTATORI; IO.JJJ par «n 
Inculo comoleetìvo al 144 mi
lioni a 23 mila lira. 
NOTE: Giornata di asta, Tanna 
In ottime condizioni Peoo psiaia 
dell'inizio dell! parti» Il pmlUm 
ta <w Parma, Emana Cenami, « 
nato colto d i bava malore, 

mo recuperare dei punti e fuo
ri casa non vogliamo pia ri
schiare». Vitali, traine» del pa
droni di casa, aveva ancora un 
diavolo per capello per le oc
casioni sprecate: «Era una 
partita che dovevamo vincere, 
visto che la Triestina non ha 
fatto un solo Uro In porla, 
Questa volta mi sento proprio 
di imprecare con la maialone 
per via dei due pali colpir!-. SI 
tratta di un Parma che non ha 
divertito, coadiuvalo in que
sto dalla Triestina, ma che 
contìnua a risalire la claniflca 
verso zone più tranquille. 

Domenghini 

1-0 
BARI 

Imperato 
Loseto 

Guastalla 
Laurerj 

Tarracenoro 
Cucchi 

Perrone 
Lupo 

Rldeout 
Cowans 

Brondi 
Catuzzl 

SAMB 
O Patron 
D Nobili 
Q Andreoli 
O Salvlonl 
O Santarelli 
Q Marangon 
O Mandali! 
Q Calassi 
Q Pironi 
(D lupetto 
(D Bramini 
A Domenghini 

ARBITRO' Acri di Novi Ligure. 
MARCATORI. 89' Perone. 
SOSTITUZIONI; 9arr 75' Orioli e 90' Carrer» 
per Laurori; Sambenedetttw 64' Ficcadenti per 
Luperto, 70' Faccini per Mandali!, 
AMMONITI Fwron per ostruzionismo e Tflrrace-
nare por gioco scorretto. 
ESPULSI1 l'allenatore della Sambenedetteie, Do-
manghinl, por proteste. 
ANGOLI: 18 o 3 per il Bwi. 
NOTE; cielo nuvoloso, terreno in buone condizio
ni, forte vento di tramontana. 

Una partita a tutto campo, con le due 
squadre cariche di grinta ma povere di 
tattica. Alla fine l'ha spuntata, con un 
colpo di testa di Perrone contestato dai 
marchigiani, il Bari, nelle cui (ile pesava 
comunque l'assenza per squalìfica di 
Maiellaro e De Trìzio, La Sambenedet-
lese ha fallito la palla del pareggio, con 
Faccini, al 93'. Negli ultimi minuti del 
gioco la squadra pugliese ha costante
mente spinto gli avversari nella propria 
area, fino a) gol della vittoria. 

LE ALTRE DI B 

Palanca 
esausto 

0-0 
CATANZARO LECCE 

Zuntco 
Corine 
Rossi 

Nicolini 
Cascione 

Masi 
Battello 

Jscobelli 
Chiarelle 

Bonglorni 
Palanca 
Guerini 

O Terraneo 
0 Parplglla 
O Baroni 
Q Enzo 
O Perrone 
O Vanolt 
0 Moriero 
O Petrachi 
Q Pasculli 
© timido 
(D Vincenzi 
A Mozzone 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 
SOSTITUZIONI: Catanzaro: 46' Costantini per 
Nicolini, 80" Cristiani per Palanca; Lecce- 46' Pa
nerò per Vincenzi, 86' Mastelli per Petrachi. 
AMMONITI: Baroni e Vincenzi. 
ESPULSI; nessuno. 
ANGOLI: 6 a 3 per il Lecce. 
SPETTATORI: 10,000. 
NOTE; (jiornata di sole, terreno In buone condi
zioni, 

Condizionate entrambe dalla paura 
di perdere, la due squadre hanno gio
cato una partita non entusiasmante, 
senza azioni degne di nota, acconten
tandosi del pareggio, Il Lecce, privo del 
suo uomo-guida, Barbas, ha affidato la 
regia a un giovane della «primavera», 
Luca Petrachi, che potrebbe rivelarsi, 
nelle prossime giornate, una delle sor
prese del torneo. 11 Catanzato, per la 
prima volta, ha dovuto sostituire Palan
ca, uno dei suoi «senatori», 

Abbonamento 
alla sconfitta 

2-0 
CREMONESE 

Rampulla Q) 
Garzili! 0 

Rlzzardl «0 
Piccioni O 

Montorfano 0 
Citterio O 

Lombardo O 
Avanzi Q 

N .coletti 0 
Benclna (D 

Chioftì 01 
Manìa A 

PADOVA 
Retatili 
Donati 
Tonini 
Piacentini 
Da Re 
Rufftnl 
Simonlni 
Caaegrande 
Longhl 
Ds Solda 
Mariani 
Buffoni 

ARBITRO: Fellcani di Bologna. 
MARCATORI: 17' Citterio, 66' Rizzarti. 
SOSTITUZIONI: Cremoneae: 76' Gualco 
per nizzardi, Padova: 65' Fermanelli per Co-
sagrando, 76' Valigl per Do Solda. 
AMMONITI: Caaagrande, Montorfano, 
Donati e Tonini par gioco scorretto, Rampul
la per ostruzionismo. 
ANQOLI: 7 a 5 per la Cremona». 
SPETTATORI: 9.500. 
NOTE: tempo sereno, terreno in perfette 
condizioni. 

Con tre sconfitte consecutive, il futu
ro si fa difficile per il Padova. Per la 
Cremonese si è trattato di una facile 
vittoria, con la squadra veneta tutta 
chiusa in difesa, a parte il solitario Si-
monini. Il primo gol al 17' con Citterio, 
e II raddoppio con Rizzati nel secondo 
tempo, quando il livello tecnico della 
partita era già scaduto da almeno venti 
minuti. Nessuna azione da parte del Pa
dova, a parte due colpi di testa (sbaglia
ti) di Simonlni negli ultimi 45 minuti. 
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Regalo 
ai pugliesi 

1-1 
GENOA 

Gregorì 
Torrente 

Mastrantonìo 
Pecoraro 
Trevisan 

Scanziani 
Signoroni F. 

Agostinelli 
Marnila 

Di Carlo 
Bnaschi 
Simoni 

BARLETTA 
O Savorani 
O Di Sarno 
O Giorgi 
0 Mazzaferro 
0 ) Guerrini 
O Solfimi 
Q Butti 
Q Fioretti 
Q Cipriam 
<D Fileggi 
tD Scarnecchia 
A Rumignani 

ARBITRO: Bescfiin di Legnago. 
MARCATORI: 61 ' Marnila, 72' Giusto. 
SOSTITUZIONI: Genoa: 46' Eranio per Si
gnoroni, 73' Ambu per Agostinelli. Barletta: 
16' Cosaaro per Di Sarno, 62' Giusto per 
Ciprlani. 
AMMONITI:: Mazzaferro e Fioretti 
ESPULSI: Mazzaferro 
ANQOLI: 14 a 3 per It Genoa. 
SPETTATORI: 10.760. 
NOTE: L'allenatore Rumignani à stato 
espulso. 

Chi vuole Genova città parsimoniosa 
sbaglia, la squadra di Simoni continua a 
fare regali, tanto che anche la «Cene
rentola^ Barletta non ha avuto difficoltà 
a portare a casa un punto prezioso. Né 
possono trarre in inganno le traverse di 
Signorelli e Pugliese nel primo tempo e 
il palo di Eranio nella ripresa, che lo 
spettacolo è stato dei più modesti mai 
sorbiti dal pubblico di Marassi. Nella 
ripresa brivido per una traversa degli 
ospiti, Simoni traballa. 

•Il 
Regge la 
Naginot di Rota 

0-0 
MESSINA PIACENZA 

(Campo neutro 
Nierl O 

Sutlc O 
Ooni O 

De Simone O 
Petltti O 

Da Mommio Q 
Schilleci M. O 

Manirl Q 
Schiliac. S. O 

Catalano 03 
Gobbo O 
Scoglio A 

di Cosenza) 
Grilli 
Comba 
Colasenta 
Bortoluzzi 
Marcato 
Teasariol 
Madonna 
De Gradi 
Stridi 
Roccitagllata 
Venturi 
Rota 

ARBITRO: Pucci di Firenze. 
SOSTITUZIONI: Messina: nessuno; Pia
cenza: 37' Sniderò per Madonna, 66' Nar-
deceftìe per Roccatagliata. 
AMMONITI: Serioli, Colasante e Da Mom
mio. 
ESPULSO: Bortoluzzi per gioco falloso. 
ANQOLI: 7 a 2 per il Messina. 
SPETTATORI-. 8.000. 
NOTE: giornata di sole ma fredda, terreno 
in buone condizioni. 

Novanta minuti di inutile assedio del 
Messina alla porta di Grilli, ma il «cate
naccio» difensivo predisposto da Rota 
ha resistito a tutti gli attacchi. Nono
stante tutto, comunque, i peloritani 
hanno avuto alcune occasioni: al 39', 
per un errore della difesa piacentina, 
M. Schìllaci si è trovato solo davanti a 
Grilli, che è riuscito a respingere la palla 
con le mani; al 59" è stata la volta di 
Catalano, su punizione di Gobbo, ma 11 
portiere ha deviato in angolo. 

:]|i';:f:;v: i-i::: 
Aggancio 
in basso 

1-0 
TARANTO MODENA 

Spegnuto 
Biondo 

Picei 
Donatelli 

Serra 
Paoiinellì 
Paolucci 

Roseli) 
De vitia 

Dalla Costa 
Chierici 

Paainato 

O Ballotta 
O Bellaspica 
O Torroni 
O Porte 
O Casti 
O Cotroneo 
0 Mortasano 
O Vignini 
O Sorbello 
Qj) Bergamo 
Qt Boscolo 
A Mascalaito 

ARBITRO: Esposito di Torre del Greco. 
MARCATORE: 27' autorete di Forte. 
SOSTITUZIONI: Teramo, 60' Pazzini per 
Dalla Costa, 63' Rocca per Donatelli. Mo
dena, 59' Frutti per Vignini. 
AMMONITI: Dalla Costa, Spagnulo, Roc
ca, Torroni, Bellaspica, Costi. 
ESPULSI: nessuno. 
ANQOLI: 3 a 2 per il Modena. 
SPETTATORI: 6.000. 
NOTE: cielo sereno, terreno allentato. 

Solo una sfortunata autorete di Forte 
ha consentito al Taranto di battere, di 
misura, la squadra emiliana. È stato un 
incontro determinato e giocato fino al
lo spasimo, tanto che l'arbitro Esposito 
ha dovuto ammonire ben sei giocatori. 
Dopo l'autorete al 27', gli emiliani sono 
passati all'attacco, soprattutto con l'in
gresso in campo di Frutti, ma inutilmen
te; la difesa del Taranto ha respìnto con 
successo ogni tentativo. Cosi il Taranto 
ha raggiunto II Modena. Ma la zona è 
quella della bassa classifica. 

Dossena 
rimedia 

1-1 
UDINESE AREZZO 

Abate O Facciole 
Galparoli Q Minola 

Bruno Q Mangani 
Galbagini O Ruotato 

Righetti Q Pozza 
Pusceddu O Butti 

Manzo fft Nappi 
Crìscimanni Q Allievi 

Fontolan Q Ugolotti 
Dossena 03 De Stefani* 

Vagheggi (D Incartona 
Sonetti A Solchi 

ARBITRO: Bailo di Novi liguri 
MARCATORI: 8' Nappi. 24/ Donane 
SOSTITUZIONI: Udinesi: 59' Chierico per 
Vagheggi, 76' Ruaao per Fontoten. Aratimi 
81' Dell'Anno per Allievi, 88' Rondini par 
Ugolotti. 
AMMONITI: De Stefania. Nappi. DM'Art-
no, Pusceddu, Galbaoini 
ANGOLI: 2 a 2 
SPETTATORI: 20mill. 
NOTE: tempo bello, terreno in ottima con. 
dizioni. 

La .cura Sonetti, non dura più di un 
paio di settimane e un Arezzo dinamico 
divide la posta con i friulani. Per l'Udi
nese si mette subito male, Bruno tocca 
corto per II portiere Abate e Nappi è 
lesto a toccare In rete. Rincorsa col fia
tone del padroni di casa che pareggia
no al 24' con capitan Dossena. Inutili 
nella ripresa tutti i tentativi di passare in 
vantaggio. 

I 
l 'Uni tà 
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